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Entro la settimana la nuova normativa potrebbe diventare legge 

Giorni decisivi per l'aborto 
domani primo voto del Senato 

I parlamentari dovranno pronunciarsi sulla pregiudiziale de di non passaggio 
agli articoli - La battaglia degli emendamenti - Condizioni per un esito positivo 

ROMA — Con le repliche dei 
quattro relatori (due di mag 
gioranza. favorevoli alla !cg-
tie: e due di minorai)/.;». con
trari) si chiude otftfi pome
riggio al Senato la prima 
parte del dibattito sulla nuo
va normativa per la regola
mentazione dell'aborto. Da 
domani la discussione entra 
nella fase cruciale e decisiva: 
in mattinata il voto sulla 
pregiudiziale presentata dalla 
OC. che chiede il « non pas
teggio agli articoli » (cioè, in 
sostanza, che la legge sia in
sabbiata); quindi, se questa 
mossa democristiana • sarà 
neutralizzata dalla ., maggio
ranza, inizia l'esame dei 22 
articoli p di un centinaio di 
emendamenti presentati dalla 
OC (32) e dal MSI (una set
tantina). Al voto finale si 
potrebbe arrivare giovedì, dal 
momento che l'annunciato 
ostruzionismo missino non 
sembra preoccupare '• molto 
nessuno: appare più un passo 
propagandistico che altro: li
na scoperta manovra eletto

rale. pensata strumentalmen
te dopo 1'intervvnto del Vati
cano (clie è sceso in campo 
contro la legge, attraverso i 
duri attacchi dell'* Osservato
re romano *) per catturare 
una manciata di voti cattolici 
in vista delle imnvnenti ele
zioni amministrative parziali. 

Dunque e evidente che l'in
teresse |K)litico, a questo 
punto, è tutto concentrato 
sull'esito del voto di merco
ledì mattina. E' convinzione 
comune che, se si riuscirà a 
superare questo ostacolo, 
l'approvazione della legge 
dovreblx; andare in porto in 
tempi rapidissimi, senza ulte
riori difficoltà. 

D'altra parte fu proprio 
sullo scoglio della pregiudi-

• ziale de di « non passaggio 
agli articoli » che, giusto un 
anno fa. nel giugno del '77. si 
arenò la vecchia legge sull'a
borto. In quell'occasione una 
maggioranza che. seppure 
ristretta, appariva ' sicura. 
scomparve al momento dello 
scrutinio segreto. Per un voto 

solo la richiesta de fu accol
ta, e la legge, già approvata 
a Montecitorio, cancellata. 
Motivo dell'improvviso ribal
tamento dei rapporti di forza 
tra i due schieramenti furono 
alcune assenze, ma anche al
cune defezioni nel fronte fa
vorevole alla legge. 

Ora ci si chiede: è possibi
le che quell'incidente si ripe
ta? Molti elementi inducono 
a pensare che il « margine di 
rischio » si sia assai ridotto 
in questi 11 mesi. Due furono 
le cause di fondo delle incer
tezze che portarono nel '77 al 
cedimento dello schieramento 
laico. Una legata alle per
plessità € di merito » (sul te
sto della legge cioè), presenti 
in alcuni settori della sini
s t ra : si parlò allora di «casi 
di coscienza ». L'altra — se 
ne discusse molto — indiret
ta : erano in corso le trattati
ve per quello che poi prese il 
nome di « accordo di luglio » 
tra i sei partiti dell 'arco co
stituzionale; è indubbio d i e 
l'insieme dei problemi politi-

Corriera di pendolari precipita 
nel burrone: un morto, 24 feriti 

FOGGIA — Un'autocorriera carica di pen
dolari, operai e contadini, dopo aver sfon
dato il parapet to è precipitata in una scar
pata a circa cinque chilometri da San Gio
vanni Rotondo. Per fortuna una massiccia
ta che delimita una mulatt iera ha bloccato 
la corsa mortale del torpedone che si è fer
mato dopo t renta met r i : ma il conducente 
Michele Lecce di 44 anni , sposato e padre di 
tre figli, è morto sul colpo. Ventiquattro 
I feriti, uno dei quali in gravi condizioni. 
II pauroso incidente è s ta to causato, se
condo i primi accertamenti , dalla pioggia e 
dalla nebbia, ma si nutrono seri dubbi an
che sull'efficienza dei veicolo della SITA 

che risaliva al 1960, diciotto anni non seno 
pochi per vetture sottoposte a defatigan
ti routine come le corriere intercomunali. 
« Questo non è un incidente, è un omici
dio ». ha scritto un anonimo su un cartello 
sul luogo della tragedia. Un passeggero. Gio
vanni Lombardi di 37 anni , uno dei primi 
ad accorrere sulla s t rada per chiedere soc
corsi. ha dichiarato agli inquirenti che l'au
tista prima della curva ha cercato inutil
mente di azionare il freno e poi anche quello 
a mano, che però non h a n n o risposto ai co
mandi. NELLA FOTO: l 'autocorriera preci
pitata nella scarpata 

AL LARGO DI PALERMO 

Affonda peschereccio: due morti 
e quattro dispersi in mare 

PALERMO — Unità della Ma
rina militare e della capita
neria di porto, elicotteri deila 
guardia di Finanza e dei ca
rabinieri. rimorchiatori e le 
marinerie di Porticello e Ter
mini Imerese sono impegnati 
da ieri mattina all'alba nelle 
ricerche di alcune imbarca
zioni da pesca investite da 
una forte libecciata al largo 
della costa palermitana. 

Un peschereccio, che era 
partito da Sferracavallo con 
quattro uomini a bordo, è sta
to ritrovato semiaffondato al 
largo di Capo Zafferano, ma 
senza equipaggio. Un'altra 
imbarcazione, con due uomini 
a bordo. Michele Arno e Anto
nino Balistreri. è disper.-a. 
Nel pomeriggio, il motopesca 
« Nettuno » ha tratto a bordo 

il cadavere del Balistreri. Un 
altro cadavere è stato avvi
stato da un elicottero nella 
zona antistante San Nicola 
l'Arena. 

A bordo del motopesca re
cuperato al largo di Capo 
Zafferano. V* Anna *. avreb
bero dovuto trovarsi Giusep
pe Tronchilo, di 35 anni, e il 
fratello Michele di 38. Giusep
pe Di Maggio di 27 e Giovan
ni Kavaloro. di 23 anni. Ieri 
sera, intorno alle 21. il moto-
l>esca € Anna » comunicava 
che accusava un'avaria ad un 
motore e che. dopo il recu-
l>cro delle reti, l'equipaggio 
sarebbe rientrato con i propri 
mezzi. Da Porticello risulta
vano mancanti altre due im
barcazioni. una delle quali 
con t re uomini di equipaggio 

veniva localizzata e presa a 
rimorchio; l 'altra è quella 
sulla quale si trovavano l'Ar
no e il Balistreri. 

L'allarme è stato smistato 
dalla Capitaneria di Palermo 
anche alle navi di linea pro
venienti da Tunisi e Napoli 
che sono state impegnate nel
le ricerche, alle quali ha par
tecipato anche l'incrociatore 
francese « Colbert ». diretto a 
Tolone. 

Alle 12.10 il motopesca «Leo
pardo» ha raggiunto I'«Anna» 
semiaffondata e senza equi
paggio. Alle 15.45 è stato av
vistato un cadavere a San 
Nicola e un'ora dopo il moto-
pesca e Nettuno » ha recupe
rato il corpo di Antonino Ba
listreri. Le ricerche riprende
ranno oggi. 

E' morto 
il deputato 
socialista 

Mario Ferri 
ROMA — E* improvvisamen
te deceduto ;en mat t ina a 
Grosseto, dove risiedeva. :1 
deputato socialista M a n o 
Ferri, questore deila Cime
rà. 

La sua scomparsa è s ta ta 
annuncia ta nel pomeriggio 
all 'assemblea di Montec.tono 
dal suo presidente Pietro 
Ingrao che, nell'esprimere 
profondo cordoglio ai fami
liari. ha preannunciato cria 
In una delle prossime seduie 
la Camera (che intanto, le 
ri, ha sospeso i suoi lavori 
per mezz'ora in segno di ;-Jt-
to> ricorderà ufficialmente ia 
figura di Ferri. 
' Il compagno Mario Ferri 

aveva 51 anni . Iscritto il P«I 
dal '44, era s ta to per mol
ti anni prima dirigente sin
dacale e poi amminis t ra tore 
locale (in particolare come 
presidente dell 'Amministra
zione provinciale di Gros
seto). 

Senatore nel "70, due anni 
dopo era stato eletto depu
ta to e vicepresidente re..a 
commissione Sanità. R i - - : : o 
«el *76. faceva parte del ci'.-
legio dei questori di Mj.-»tc;i-
torio. 

Incontro 
fra i partiti 
sulle attività 

culturali 
ROMA — Si è svolto ieri 
un incontro interpar:itico 
fra i rappresentanti della DC. 
PCI. PSI . PSDI. PRI. per 
affrontare i problemi con
nessi alle forme di interven
to dello Sta to per la promo
zione delle att ività cultura
li. di tempo libero e spor
tive. con riferimento allo svi
luppo dell'associazionismo e 
in particolare alle esigenze 
dei giovani. Alla riunione 
hanno partecipato: e s c a r d i 
ni. Pirastu, Moretti. Cocco 
Ortù. Fagiani. Colletta. Eli-
sei, Tedeschini. Martelli. 

E' emersa la volontà co
mune di esprimere un forte 
e rinnovato impegno da par
te d?lle forze politiche per 
realizzare in sede legislati
va una riforma globale in 
questi settori, puntando sul
la definizione di una stru
mentazione del tut to nuova, 
cne tenga conto della appli
cazione del DPR616 e della 
programmazione nazionale. 
In questo senso è s tata sot
tolineata la particolare im
portanza del ruolo delle Re
gioni. degli Enti locali, delle 
forze sociali e dell'associa
zionismo democratico. 

Al Senato 
la legge 

sull'assistenza 
psichiatrica 

ROMA — Questa mat t ina la 
commissione del Senato di
scuterà in sede deliberante, 
il disegno di legge su « Ac
certamenti e t ra t tament i sa
ni tar i volanti ». che modifi. 
ca sostanzialmente la disci
plina oggi In vigore per il 
t ra t t amento dei malat i psi
chiatrici. 

Il provvedimento è s tato 
votato nei giorni scorsi alla 
Camera, La sua definitiva 
approvazione a Palazzo Ma
dama impedirebbe l'effettua
zione del referendum già in
detto per TU giugno sulla 
abrogazione della legge ma
nicomiale del 1904, tut tora 
in vigore. 

Poiché l'eventuale abroga
zione degli articoli della vec
chia legge soggetti a refe
rendum non risolverebbe il 
problema, non rimuovendo 
le cause della separatezza 
del disagio psichico, è neces
sar ia u n a normativa, come 
quella prevista dal testo ap
provato a Montecitorio, che, 
se pur transitorio, in at tesa 
della riforma permette, t ra 1' 
altro. d | depenalizzare il trat
tamento psichiatr ica 

ci che quella trattativa pone
va ebbe un riflesso sull'esito 
del voto in Senato. Si verifi
carono alcune * defezioni po
litiche » che tendevano in 
qualche modo a condizionare 
la trattativa fra i partiti. 

La situazione di oggi è di
versa, sotto entrambi gli a-
spetti. Le modifiche che la 
Camera dei deputati ha por
tato al testo della legge che 
fu bocciato in Senato (quelle 
che riguardano il ruolo del 
padre e la posizione giuridica 
della minorenne, in particola
re) dovrebbero aver riassor
bito i « dissensi di merito ». 
Sono modifiche che accolgo
no parte delle istanze proprie 
del mondo cattolico, e con
tribuiscono a rendere ancora 
più evidente il carat tere della 
legge in discussione: non una 
legge di principi; non una 
legge ideologica: ma un 
provvedimento giuridico che 
tende ad affrontare concre
tamente un grave problema 
sociale (quello dell'aborto), a 
Tare i conti con una realtà 
drammatica di fronte alla 
quale è inutile e dannoso 
chiudere gli occhi (quella 
della diffusione dell'aborto 
clandestino), ad impegnare 
tutta la società ad un dovere 
di solidarietà, assicurando al
la donna che decida di inter
rompere la gravidanza ogni 
forma di assistenza (giuridi
ca. umana, sanitaria) di cui 
ha bisogno e diritto. 

E profondamente diversa 
da quella della scorsa estate 
è anche la situazione politica. 
Certo assai più difficile, più 
drammatica per molti aspet
ti. Ma anche segnata dalla 
consapevolezza, dimostrata 
con grande senso di respon
sabilità da tutte le forze de
mocratiche. che non si può 
fare a meno oggi della più 
grande unità tra i partiti. E 
persino il clima nel quale, la 
settimana scorsa si è svilup
pata la discussione generale 
sulla legge, a palazzo Mada
ma. sta a testimoniare questa 
consapevolezza. Nessuno ha 
rinunciato a difendere le sue 
posizioni. Non lo ha fatto 
certo la DC. che con gli in
terventi dei suoi oratori ha 
coperto oltre la metà della 
discussione (32 senatori han
no parlato, e di questi 19 e-
rano democristiani), ripeten
do con toni accesi, accaniti 
talvolta, la sua posizione di 
rifiuto pregiudiziale di prin
cipio, verso questa legge. E ' 
mancata però nella battaglia 
tra i due schieramenti — lo 
ha osservato nel suo inter
vento il compagno Piero Pie-
ralli — quella volontà di 
contrapposizione ad ogni co
sto che un anno fa sembrava 
basata, da parte di alcuni 
(nella De soprattutto) più sul 
desiderio di sconfitta politica 
del fronte avversario che non 
sulla diversità di opinioni a 
proposito della legge in esa
me. 

Questo non toglie che i 
democristiani abbiano dato 
anche stavolta l'impressione 
di voler cercare fino all'ulti
mo ogni mezzo per impedire 
d i e questo provvedimento sia 
approvato così com'è (baste
rebbe, lo ricordiamo, che un 
solo emendamento fosse ac
colto per fermare la legge. 
rinviare il testo alla Camera. 
e quindi con ogni probabilità 
rendere inevitabile il referen
dum promosso dai radicali). 
Una prova viene dal breve 
documento con il quale si 
chiede il « non passaggio agli 
articoli ». Assieme alle argo
mentazioni ormai note (dife
sa della vita e anche non na
ta »; condanna per l'aborto 
come atto di violenza che le
de il diritto di famiglia. 
e i e . ) ne compare una nuova. 
davvero singolare: l'interru
zione della gravidanza — di
cono ora i de — è contro il 
diritto di successione. Come 
a dire: una madre potrebbe 
decidere di abortire per evi
tare di intaccare una even
tuale eredità. E ' una argo
mentazione senza alcun fon
damento. che non può non 
lasciare stupiti. Sul serio 
qualcuno crede che una cosa 
del genere sia possibile? E" 
persino superfluo confutare 
questa tesi aberrante, che è 
il portare alle estreme conse
guenze l'idea di fondo (sfidu
cia sprezzante, sospetto verso 
la donna, negazione della sua 
personalità e dei suoi senti
menti) che è talvolta alla ba
se di alcune posizioni di chi 
è contro una legge sull'abor
to. 

Esistono tutte le condizio
ni. ora. perchè queste e altre 
forzature polemiche siano 
cancellate da un voto positi
vo sulla legge, che chiude
rebbe un problema che per 
troppo tempo, in Italia, è 
rimasto aperto, ponendone di 
nuovi (applicazione della leg
ge: realizzazione dei servizi 
sociali e sanitari : eventual
mente, in futuro, anche mo
difica di alcune norme) che 
certamente saranno affrontati 
da tutte le forze politiche e 
dal movimento delle donne 
nel segno di una unità nuova 
e più avanzata. 

Piero Sansorrafti 

Tragedia ad Aversa 

Tre dilaniati-nella 
fabbrica/lidi fuochi 
d'artific0esplosa 

Sei fer i t i , due dei quali in f in d i vita - Tra 
le vi t t ime il proprietario - Ignote le cause 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Tre morti e 
sei feriti sono il tragico 
bilancio dello scoppio av
venuto ieri pomeriggio al
le 15.34 in una fabbrica 
di fuochi d'artificio nelle 
campagne di Giugliano. I 
tre morti — nel momento 
in cui scriviamo — non 
sono .stati ancora ricono
sciuti. Due corpi giacciono 
ancora sul luogo dello 
scoppio, e dovrebbero es
sere il titolare della 
« fabbrichete.! ». Nicola 
Capasso di 30 anni, e 
un suo fratello, Antonio. 
Un terzo cadavere è al- v 
l'obitorio del Cardarelli ma ; 

nessuno di quelli che si ' 
sono presentati è stato fi
nora in grado di ricono
scerlo. Quat t ro dei sei fe
riti sono gravissimi per
ché hanno riportato ustio
ni per tut to il corpo del 
primo, spp^yln. terzo gra
do. Due diToro, Rosa Co-
lella di 25 anni e Carmi
ne Omaggio di 27 anni. 
sono ricoverati al centro 
di rianimazione del Pelle
grini, mentre Gilda Mun-
caro (27 anni, moglie di * 
Nicola Capasso) e il 22en-
ne Aldo Moccia sono ri
coverati presso il Carda- ; 
relli. Gli altri due feriti 
sono i figli dei Capasso, , 
due bambini di 4 e 5 anni. -
ma le loro condizioni non 
sono gravi. 

I due bambini al mo
mento dello scopp.o prò 
babilmente erano intenti a 
giocare nei pressi della 
fabbrichetta. Infatti le lo

ro ferite sono state procu
ra te da pezzi di legno e 
di « eternit » scagliati lon
tano dall'esplosione. Il 
boato è s tato tanto forte 
clic nel raggio di tre chi
lometri sono stati frantu
mat i i vetri degli edifici. 
* Giungere sul posto del 
disastro non è facile: a 
parte la folla, la stradina 
clie vi arriva è strettii e 
piena di buche, che han
no costretto ad una vera 
e propria gimeana ì soccor-
ntor: . 

Le baracche (!a fabbri
ca era autorizzata) erano 
del tipo regolamentare. 
Questo non h a impedito 
0 non ha ridotto le con-

. seguenze della deflagra
zione. Quat t ro auto, for
se di quelli che stavano 
lavorando all ' interno delle 
casematte, sono andate di
s t rut te . Il quadro è ter
ribile. Botti, legni, bidoni 
sono stat i sparsi per un 
ra<jg.o di cinquanta metri. 
1 corpi, distesi per terra. 
accanto al filo spinato or
mai abbattuto, che recin
geva ìa fabbrichetta sono 
stat i coperti con due fo-

• gli di carta da imballag
gio. « Sono dilaniati — 

. ha det to un vigile del fuo-
' co che getta acqua sui po

chi focolai d'incendio — 
' i volti irriconoscibili ». 

Nessuno, tantomeno l'in
gegnere dei vigili del fuo
co. riesce Mil momento a 
capire come è avvenuto lo 
scoppio. Potreblvero e^-ser 
ci diverse ragioni. 

Vito Faenza 

Il PM: « Era più punitivo del carcere » 

Chiesti 4 anni per 
il direttore de! 

manicomio di Aversa 
Domenico Ragozzino è imputato in questo processo solo d i 
omissione e maltrattamenti — Tre anni per i due collaboratori 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Quattro anni di 
reclusione per il professor 
Domenico Kago/./ino. tre anni 
per gli agenti Cardili» e Bor-
relii. assoluzione per insuffi
cienza di prove per l'altro 
agente di custodia. Nardiollo. 
interdizione dai pubblici nifi 
ci: queste le richieste del PM 
al processo per le sevizie nel 
manicomio giudiziario di .V 
versa, giunto finalmente alla 
vigilia della sonten/a do >-» 
ben 12 udienze a partire dal 
'S febbraio scorso. 

Il sostituto procuratore Vin
cenzo Scolastico ha p irlato 
ieri, nell'udienza ,;jomoridia-
na. per 45 minuti, ed è sem
brato che per Ragozzino e so
ci — dopo anni di impunità. 
di lungaggini, di istruttorie 
piene (li ostacoli — sia c<> 
mine-iuta la resa dei conti. 
In questo processo som» ac
cusati soltanto di omissione. 
di abuso di autorità e mal
trattamenti. di esercizio abu
sivo della professione di in
fermiere. 

Il PM ha dichiarato subito. 
infatti, che il manicomio giu
diziario di Aversa non ha mai 
adempiuto alla sua funzione 
istituzionale dove avrebbe do
vuto essere prevalente l'eie 
mento ospedaliere» rispetto a 
(niello puramente detentivo: è 
diventato i i) \( \c più repressi
vo e punitivo del carcere, do
ve l'assistenza psichiatrica 

t era nulla e funzuni t \a sol 
tanto il letta di eon'en/unu' 
accomp.ign.tto dalle ti\ mende 
iniezioni paralizzanti. 

Che noti fo-sc ospedale lo 
testimonia anche Li p uiro-,a 
carenza di -xTMtiaV un duo 
e paramedico » dei M - I \ I / I . 
il fatto che i (leti miti viu s 
sero nel pai , omplt lo alili MI 
dono, ridotti M\ ina \it.i so'o 
\ eiietatua. Le r. s vm-, ibi'.ta 
dell'ex diritture. ha detto Sco 
lastico. emergono gravi e pre
cise: dalle testimonianze, che 
hanno ofierto un quadro allu
cinante stili.i vita nel mani
comio: dalle pcriz'e d ufficio. 
e infine dalle Ì S H Z H " Ì dispo 
ste dal nriiistero Passando 
a parlare della voerci/ione 
Scohs tko ha da lu.irato che 
il ietto di coliteli/ one veniva 
Usato, assieme e i e iniezioni, 
esclusivamente p» r * mante
nere l'ordine •. e i :•"> nei con
fronti di chi pioti stava anche 
per cose giustissime: tu de 
tenuto che aveva trovato del 
terriccio nel cib ». uno che era 
andato al comando degli a-
genti di custodia per solleci
tare la pulizia nei reparti, e 
perfino uno che era stato sor 
proso a fumare di notte. K' 
provato anche che la eoerei 
/.ione era esclusivamente una 
tortura, con le * List. tte "> 
che venivano allentate solo 
sii un b:\icc io al moni» ito di 

l me ;iare. con la pulizia < se
guita mediante un lurido 
spazzolone di saggina. 

L'appuntato Alt ss-anclro Cai-

il.ilo -- quello che girava 
con |,i sinmea piena m t isca 
e l'ano inlil ito nel risvolto 
della Ì n i ca — e il ni.tre 
v la'lo (iiorg.o Borrelli, saio 
stati (!< s,Titti (la Scolastico 
come cs. i titoli. Per il quarto 
imntit >to il PM lia chiesto 
l'insili licieiiz i di prove ;>er 
e 'ié r. stili i ,i.c Usato (I t uno 
soltanto delle decine di c-.\ 
internati che li, mio ìnv ece 
indicato con la in issami pre 
cisione t toiuo 'di (Icscri/i mi 
gli altri due. Dopo la ìeqiii 
sitoria del PM li i p ni,ito 
l'avvocato dello Stato (indiano 
Perco'io, i m spe'.t i\ i di (I 
fendere gli ì iteri ssi de! mini 
stero della (I,u-t / a i IM.CIII I 
to in causa nuaV ri-poiis.ibl 
!(' CÌV ile (l.l'Jl e\ ;nli n 'a t i . 
sticcessivaiui lite ha pi- .o In 
parola il pi ini > ilei dili iison. 
l'anta. 

Stamane si avi - ' ino le : e 
pliche. Il colleu.o ih pai te ci 
v ile ha pi', minali ia*o una 
conferenza stampa nella qua 
le sarà foi'nna u.i i clamorosa 
prova su episodi di lo i ru ' io 
ne di cui sai i hhe st ito prot i 
gomita l 'e \ direttore R.uiozzi-
i,o. Si s.i pera irò ,. he 'a prò 
cura di S. Maria Capila Vi
te re ha ricevuto <.:.a ninnerò>e 
segnalazioni m proposito i 
non è ila i seludere i»i a l f e 
prò t (Inni nto p, naie nei c< n 
fronti del 11 mozzino 

Eleonora Puntil!--

Convegno a Perugia su informazione e psichiatria 

L'antico vizio della stampa verso 
Dal nostro inviato 

PERUGIA — C'è una vecchia 
massima del giornalismo ira-, 
dizionale secondo cui <? un ca
ne che morde un uomo » non 
è una notizia, mentre al con
trario se « un uomo morde 
un cane » fa notizia. E' noto 
infatti che è assai più faci
le interessare il lettore su un 
evento atipico, anormale, ne
gativo piuttosto che su un 
evento quotidiano, ripetitivo, 
normale. Ciò che è bizzarro 
e diverso suscita la curiosi
tà del pubblico, diventa spet
tacolo. La notizia è quindi 
spesso la « devianza J»: è il 
matto che stermina la fami

glia. Pallore omosessuale, il 
drogato che muore, la donna 
che respinge il suo ruolo di 
madre. Per questo le rap
presentazioni. ì resoconti, i 
commenti che appaiono sulla 
stampa in relazione alle ma
lattie mentali possono essere 
considerati un significativo 

,le§t. per Jnlepdere^ I' model-
-lo- complessivo dell'informa

zione. 
E' sulla base di questa os

servazione che per la prima 
volta si è organizzato un pub
blico confronto fra chi ope
ra nel settore dell'informazio
ne ' e chi lavora • in campo 
psichiatrico. E' successo nei 
giorni scorsi a Perugia, in 

Per la risiera di 5. Sabba 

Scandalosa assoluzione 
di un collaborazionista 

TRIESTE — In quel processo alle ombre che fu due anni 
fa alle assise triestine il dibatt imento per i crimini della 
risiera di S. Sabba, si registrò un episodio in cui si ebbe la 
sensazione di aver materializzato finalmente una responsa
bilità. individuato e bollato un complice. Fu allorché venne 
condannato a 4 mesi di reclusione per reticenza il marit t imo 
genovese Luciano Hesse, che nella seconda guerra mondiale 
aveva vestito la divisa delle SS. 

Ebbene, anche questo episodio marginale è stato cancel
lato. a lmeno sotto il profilo formale, dalla sentenza assolu
toria ieri nei cenfrontì di Luciano Hesse dalla Corte d'as
sise di Udine. La Corte di cassazione aveva infatti annui 
lato la sentenza triestina, rimettendo gli att i ai giudici udi
nesi. Questi ultimi hanno dichiarato l ' imputato non punibile 
in base all 'articolo 384 del codice penale. Se avesse parlato 
nel corso dell 'interrogatorio subito al processo di Trieste, il 
teste avrebbe recato nocumento al proprio onore o alla 
propria libertà personale: questa la sostanza delia norma 
che ha affrancato l'ex collaborazionista dalla condanna — per 
altro già scontata — inflitta sii nel cor?o del processo della 
risiera. E' s ta to lo stesso PM dottor Mellano a richiedere 
l'assoluzione di Hesse. 

un convegno nazionale orga
nizzato dalla Federazione na 
zionale della stampa e dalle 
amministrazioni provinciali ài 
Milano e Perugia e a cui han
no partecipato giornalisti, psi
chiatri. sociologi, studiosi dei 
mass media e amministratori 
pubblici. 

Sul banco jlegliJnipidjiti il 
giornalista: 'ìfhn ' organica in
terprete dello sviluppo della 
società che lo circonda, ma 
affezionato aurora al vecchio 
stereotipo dell'estraneo aoli 
eventi, dello osservatore 
« obiettivo », giudice confes
sore e mediatore, che si fa 
protagonista di fatti che lui 
non ha vissuto, legittimato a 
parlare di esperienze altrui. 
malgrado sia tra i tecnici del 
l'informazione il meno <• spe
cializzato ». 

Un tema già ampiamente e 
lungamente discusso che pe
rò in una delle relazioni in 
troduttivc. quella letti da Gio
vanni Cesareo e frutto (!i un 
lavoro collettivo patrocinato 
dall'amministrazione provin
ciale di Milano, ha a finito 
un taglio as-.ai più compie-
so e approfondito. Superato il 
rapporto giornalista informa
zione. si è preferito analizza 
re la notizia come * risultato 
di un processo vro'ìuttivo spe
cifico che implica tecniche e 
reaole precise ». e il cui pro 
dritto ium è governato e de 
terminato dal singolo giorno 
Usta, ma viceversa daì'-i 
struttura deU'appnrato. da', 
l'oraanizzazionc del lavoro. 
dalla pirceUizzazi'i'ir delle 
mnii<i'iii!. 

I.a frammentarietà dell'im
magine della realtà — <• .--iato 
ancora detto dalla relazione 
di Milano — è data anche 
dal divariti sws<o inrolrnaoi-
1" tra la notizia di cronaca. 

il commento o l'articoli di 
ìli pagina, e la recensione. 
come dallo stacco fra le di 
verse pagine e sezioni. .Vini n 
un caso quindi che con timi 
e mudi diversi su uno stesso 
quotidiano M racconta in cin 
naca il delitto dì un folle, si 
riflette in IH pagina sull'i 

.psichiatria alternativa, si re
soconto in altra pagina il d> 
battito parlamentare rullìi 
nuora legge manicomiale. 

Per fare itunva informazio
ne e quindi necessario mu
tare i meccanismi interni al
l'apparato informativo, coin
volgendo nel prodotto i pro 
tagoni-iti <a questo proposito 
sono state ricordate alcune 
significative iniziative, eovw 
le due puntate di Cronaca 
sull'esperienza dell'ospedale 
psichiatrico di Arezzo, un tiro-
gromma realizzato in costan
te collaborazione fra ti'cnici. 
giornalisti e protag nu-tiì ed 
evitando di ripe'ere • eccln 
metodi e stili informati' i so 
prattutto /piando .si vagli ìuo 
raccontare fatti ed e pero n 

ze nuovi ed alternativi. Ver 
• he il rischio (dirimenti è 
quello di cadere nel c/iu^wu 
smo inforr:ati,mo. riproftoiw'i 
do stereotipi vio>Wl\> d\ taf >r 
inazione. Scoprire la scura 
del grande p-ichiatra • inter 
vi standolo un giorno M e in 

giorno no. perché fa noi.zio. 
non -.ignif'ca operare per In 
creata di una nuota i-os.-ien 
za scientifica di tm^-a: non 
significa coinvolgere gii uteri 
ti e col irò che 'ipere.no rpto-
tidianamt ule e in mo/lo 'ni 
volta oscuro in dii >'r.-e real
tà locali contro l'emargiua-
zeeie dei divcr^': non signifi
ca iiifru' favorire ui.a capo 
cita di comprendone e di lei 
tura er,'i 'a della renl'à. 

Il pro<e<^> di riforma d"l 

l'informazione richiede tnn ' 
un prolondo e i u\to pioiv 
so di decentnimento che saj> 
jia evitale pero ogni g'tict 
tizzazione e provincialismo (e 
di tiucslo ha parlato jier la 
F\SI Manruio .\reln >lo. 

I tanti spunti delle iclazvi 
ni (compresa (niella sulle Hip 
prestniiaz'oiii cultural; e pro 
ccs-M di riformazione e di ette 
ri mia. nel qeadro del cambia 
mento sociale delle malattie 
mentali >• di Graziella Guatimi 
e Tullio Sepp'.Ui della l'n: 
i l'rsità di Perugia) sono 
stati ripresi e discussi nel 
le diverge commissioni di 
lavoro. A noi sembra di 
poter concludere dvendo che 
il conregno ha risentito della 
sua « noi ita » I vari livelli 
e aspetti del tema affrontato. 
il fatto urgente della prò-, -.' 
ma approvazione della legge 
-in trattamenti ohhtigutnri (e 
stat't co\1duita all'ultimo ma 
mento una commissione che 
e risultala pai la più affolla 
tai. certi Uniti organizzati 
ri — po-ìii gli addetti all'in 
fornuuio'ie presenti e che ah 
biann portato il laro contri 
lato all'oliamo, e a-^nti an 
che buona patte degli p^l 
ch'iati ICI lìi-w.oera'ict •— han 
no pesato t egatn amentc sul 
convegno K' stato itero un 
pr-mo imp irtni.te ingiunta 
mento cui narra far seguito 
un lavorìi più tirganicn. T< r 
(pie-'i ( ••tato dec:s, di pro 
p >rrc all'I'ii'aite delle prov'vi 
ce e ali'A ^somoziani' dei Cu 
m','i la co.'. t.iZion'- di un 
gruppi ili In ir-, w^<; fu; 
rapprisei.'an'i ('••'ila informa 
zueie. nnim ni.'ra' iri puhhl 
ci e operatori jfi-'nia'riri. rh 
(iblna cara"ere :,crn.n'iet:tc » 
e-eii inno. 

Francesca Raspin-

Ecco coso vi dà Austin Allegro f i 00 
con 3.529.000* lire "chiavi in mono? 

lunotto termico jt+f-^v •+*;'*•'* 

95-"^-.-. 

sedili in panno reclinabili 
pavimento in moquette 
doppio circuito frenante con servofreno 
cinture di sicurezza inerziali 

unto wn £*•• O&È 

^?S?s« 

volante a razze imbottite --«t,-

rtt> 

RJt 

* 3 ^ ! 

tergicristalli a due velocita *-r*s-

.**>. 

spia controllo impianto freni 
bloccasterzo 
pompa lavavetro elettrica 

• pneumatici radiali 
AHegro vi d i anche un'ampia scelta dì modelli: 1100 DL 
2/4 porte - 13C0 SOL 4 porte -1300 special 4 porte-
1300 familiare - a disposizione presso 118 concessionarie 
Leyiand, che troverete sulle pagine gialle alla voce: 
"automobili vendita". * versione itOO DL 2 porte 

Austin Àlegro «Oa L'auto interagente 

% 
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»-»-y&*.* 
Austin 
Leyiand 

GARANZIA INTEGRALE LEYLAH) 
(12 mtst e cJ-..'c-r.<t,'i;;.o A m i n o ) 
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